
NOTIZIARIO 

IL BILANCIO DELLA EDUCAZIONE NA
ZIONALE INNANZI ALLA CAMERA 
DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI. 

Sullo stato di previsione del Ministero del
l'Educazione N azionale per l'esercizio finanzia
rio 1943-44,-XXII, il Ministro Biggini ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: 

« Le linee fondamentali del nostro lavoro 
sono fissate nella Ca]'ta Mussoliniana della Scuo
la, cui si adeguò costantemente la vasta, fer
vida, intelligente opera del mio predecessore e 
chc costituiranno una perfetta continuità poli
tico-spirituale tra la sua e la mia opera . .. 

« La Scuola, dopo un sessennio di governo 
di Giuseppe Bottai, è già conscia dei suoi do
veri, più moderna nei suoi ordinamenti e nelle 
sue concezioni, più destra nella sua tecnica, 
più matura a sostenere la grande responsabilità 
educativa delle generazioni del Littorio. Il sa
luto affettuoso che rivolgo, a nome di tutta 
la Scuola, a Giuseppe Bottai, interpreta certa
mente il vostro sentimento di ammirazione per 
l'opera da lni compiuta. 

« La Scuola, in tutte le sue istituzioni, in 
tutti i suoi ordini e gradi, si è mostrata piena
mente all'altez7.a delle, esigenze della guerra, 

. come ha opportunamente rilevato Balzarini 
nella sua relazione; ma verrei meno al mio 
c.òmpito se tutta la mia opera non fosse CI..iretta 
a far sÌ che la Scuola, tutta la Scuola, sia una 
voce di guerra, la più potente ed austera voce 
di guerra, poichè la Scuola oggi è chiamata, 
dagli avvenimenti, ad essere visibilmente ed 
esemplarmente il vincolo unitario di tutte le 
forze spirituali. 

Si tratta di sapere se i nostri poeti, i nostri 
pensatori, i nostri artisti potranno ancora aver 
volto e accento nelle nostre aule scolastiche, 
e se queste accoglieranno schiavi o uomini li
beri. Si tratta di sapere se la nostra cultura 
si disintegrerà in frantumi archeologici, sepolti 
prima e poi dissepolti per indagine erudita; si 
tratta, insomma, di sapel'e se il destino che 
volle affidare alla nostra generazione il patri
monio dei secoli, la scelse per perderlo o per 
salvarlo. È segreto misterioso della storia quello 
di consegnare ad un'età tutti i legati spirituali 
di quelle passate e chiamarla ad esserne custo
de, nel momento in cui essi sono minacciati. 

« Può la Scuola, ch'è mente della N azione, 
non esserne la coscienza storica? 

• 

C( La Scuola val sempre per il tirocinio di un 
presente, e se si volge al passato, non è per 
vagheggiarne le forme, ma perchè l'oggetto s'in
tegri nei grandi valori della nostra epopea na
zionale, che non sono morti e non moriranno. 
E se la Scuola ha sempre rivendicato a sè iI 
diritto di es ere la prima custode dell'integrità 
spirituale del Paese, ora più propizia di questa 
non vi ha, per fmnire di questo suo privilegio 
il segno più austero. 
~ N ella difesa e nel potenziamento del tono 
politico di tutta quanta la Scuola desidero che 
la collaborazione con la Gil e con i Guf, resa 
più fattiva e concreta, vi contribuisca decisa
mente. 

« Se qualcuno volesse ancora permanere, per 
mero artificio, in abitudini mentali o in correnti 
dottrinali che rifiutino di guardare al travaglio 
dei tempi nascenti e alla ~uce di pensiero e di 
vita, alla nuova luce di civiltà, accesa dal Fa
scismo, s'ingannerebbe di epoca. Ma un siffatto 
costume sarebbe simula7.ione, e come ogni si
mulazione, infetta radice di non morale com·· 
portamento. 

« Quel che si chiede agli insegnanti è di sa
pere trasfondere da coscienza a coscienza la 
convinzione che il dono di sè ha da essere dono 
senza riserve, in quanto questa è materia, nel
l'ora che volge, che non sopporta riserve di 
alcun genere. 

« La politica scolastica non può essere che 
politica di guerra, e, come la guerra, dura , in
flessibile, categorica, sollecita solo di conqui
stare per n,;i e· per le generazioni venture quel 
frutto che sta maturando sui campi di battaglia. 

(C L'animo nostro si volge a tutti coloro, 
Maestri e Discepoli, che hanno lasciato la loro 
vita operosa, che sono combattenti su tutte 
le fronti, in tuttj i corpi, che hanno interrotti 
i loro studi, le loro ricerche, il loro lavoro per 
adempiere ad un più alto dovere e che sono 
perciò, come non mai, vicini al nostro cuore. 

« Ma l'animo nostro, orgoglioso e commosso, 
vuole soprattutto ricordare coloro che con il 
sacrificio supremo son divenuti per noi Maestri 
di vita; essi dimostrano con la vita affermata 
oltre la morte l'armonia tra pensiero e fede, 
la continuità tra dottrina ed azione. 

« Queste autentiche" fiaccole di vita ", com'è 
nella canzone della goliardia, sono uscite dalla 
Sc!wla, dagli Atenei; e quando saranno sempre 
più noti i pensieri di questi giovani, dei mig~iori, 
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di quelli che sono consapevoli (e sono sempre 
i " consapevoli" coloro che accendono fiaccole 
eterne di vita), quando si conosceranno i par
ticolari della grande lotta con la morte da loro 
sostenuta nel combattimento, gl'italiani sapran
no una volta di più di quale tempra è il legio
nario di Mussolini, di quale bellezza è sostan
ziata la fede di quegli insegnanti che hanno 
patito le più dure sofferenze e si sono immolati 
per non venir meno al loro giuramento. 

« I problemi che la guerra c' impone sono, 
quindi, problemi spirituali e problemi organiz
zativi. 

« Per la prima volta la Scuola, che ha sem
pre partecipato alle guerre della Patria, con 
numerosi docenti e con fitte schiere di studenti, 
è dalla guerra colpita nella sua casa, nei suoi 
alunni, nei suoi insegnanti. Per la prima volta 
la Scuola è sulla linea del combattimento. 

« La guerra è nella Scuola e lo ammonisce, 
con la sua barbarie, il nemico che ne distrugge 
la casa, il nemico che non può e non deve poter 
distruggere ciò che in quel sacrario si custodi
sce e si venera. Ogni maestro sente che il suo 
posto non è nelle retrovie, ma nelle prime linee. 
La nostra civiltà è stata sempre più estesa di 
questa nostra terra. Forse per questo l'Italia 
non fu mai felice. L'opposto accadde sempre 
per il nemico. Ed il conflitto ideale della lotta 
di oggi è appunto tra una civiltà per cui ogni 
confine è angusto e una barbarie) per cui ogni 
spazio è limitato. 

« Gli ep1sodi di questa parteoipazione diretta 
della Scuola alla guerra sono ormai tali (! tanti 
da far riflettere il nemico, che s'illude di poter 
fiaccare la nostra resistenza e la nostra certezza 
di vittoria. 

« COllie si spostano per necessità tattiche le 
linee di dife!:ìa, così si spostano i nuclei scola
stici, creando n el campo della scuola una di
fesa elastica e sono a vostra conoscenza i re
centi provvedimenti in ordine al funzionamento 
della Scuola nei centri colpiti dall'offesa aerea 
nemica; provvedimenti molteplici, perchè mol
teplici le esigenze da soddisfare, diversi da pro
vincia a provincia, perchè diverse le particola
ri situazioni, ma tutti miranti a creare le· mi
gliori possibilità di funzionamento della Scuola. 
Tuttavia, la nostra volontà è decisa a proce
dere, sia pure gradualmente, nel campo deUe 
riforme secondo il piano della Carta della Scuo
la, riforme che dimostreranno che l'organismo 
della scuola è vivo, quasi ordito nella trama 
stessa della guerra». 

Il Ministro venne quindi ad intrattenersi 
sui più interessanti ed urgenti problemi della 
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Scuola media, degli Istituti degli ordini supe
riori e femminili, e degli Istituti d'arte, annun
ciando i prossimi proyvedimenti legislativi di 
trapasso, che egli intende proporre, in attesa 
che le leggi organiche possano essere attuate; 
e, nelle riforme, dichiarò di volersi attenere 
alle seguenti direttive: « rinnovare solo quanto 
(, indispensabile, procedeI e per gradi, limitare 
ogni azione sia riguardo all'organizzazione della 
scuola, sia riguardo allo stato giuridico del per
sonale, assicurare il funzionamento effettivo del
le scuole per il prossimo anno, procedere con 
matura e non affrettata riflession e anche sulla 
base della esperienza del prossimo anno alla re
dazione del1e nuove leggi organiche, per l'at
tuazione della riforma, in tutti gli ordini di 
scuola ». 

L'ultima parte del denso e profondo discor
so del Ministro Biggini fu particolarmente dedi
cata all'istruzione universitaria. Ecco le te
stuali sue àichiarazioni: « Sono questi soltanto 
alcuni accenni ai complessi prohlemi della scuo
la media e degli ordini superiori, sui quali mi 
riservo di ritornare quanto prima ampiamente 
insieme ai problemi dell'ordine universitario, 
che mi stanno particolarmente a cuore. 

« Desidero soltanto assicu.rare il relatore che 
terrò nel massimo conto le sue osservazioni in
sieme a quelle che mi perverranno dalle com
missioni incaricate di studiare i problemi della 
riforma universitaria. 

« Credo che ciascuno di voi sia persuaso 
della necessità di considerare sotto una luce, 
che non è nè nuova nè vecchia, perchè è quella 
eterna, perchè la sola vera, la funzione del
l'Univer sità, il cui còmpito principale, come 
afferma la Carta della Scuola, è quello di pro
muovere" in un ordine di alta .responsabilità 
politica e morale il progresso della scienza" 
e di "fornire la cultura ~cienti6ca necessa
ria per l'esercizio degli uffici e delle profes
sioni " . 

Un ordine di studi disciplinati e severi, co
me da più par.ti da molti anni. si reclama, non 
è in fondo che la giusta reazione ai dilettanti
smi , alle improvvi sazioni , alle facilonerie, nella 
consapevolezza che la forza di un popolo ha 
le sue profonde radici nella serietà, nella co
scienza, n ella preparazione, nel saper e dei suoi 
cittadini. 

« Ecco perchè la Scuola, la vera Scuola, ]a 
buona Scuola, in tutti i suoi ordini c gradi, 
non è data tanto da leggi e ordinamenti, da 
regolamenti e ordinanze, ma bensì, e soprat
tutto, da coloro che siedono sopra la cattedra. 
È un problema di uomini e di efficienti attrez-
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zature tecnico-scientifiche. E se l'Università 
deve esprimere dal suo seno i quadri per 
le diverse attività della N a:r.ione, essa deve 
essere ancora e sempre in grado di pOlTe alla 
base della sua attività essenzialmente preoc
cupazioni di ordine scientifico, ossia rigore cri
tico, padronanza del metodo, educazione dello 
spirito. 

« Però, non scienza intellettualistica, scienza 
frammentaria, scienza senza patria, scienza del
l'uomo avulso dalla storia del suo popolo; con
tro questa scienza è sempre insorta la prepo
tenza istintiva della vita, la sua ribellione. 

« Coloro che, di fronte agli eventi storico
politici di questo titanico secolo, li abbiamo vi-
ti rinchiudersi nel formalismo e nell'astratto 

dogmatismo, si sono adagiati in quella posizio
ne che aveva già fatto dire a Francesco De San
ctis nelle dure svolte del Risorgimento italiano: 
"Quanto a me; preferisco a questa scienza 
l'ignoran~a del popolano che stimi sè ancora 
erede dell'antica grandezza romana e sogni 
l'impero del mondo ". 

\( È principio etico della Rivoluzione Fasci
sta che lo studio universitario, in tutti i suoi 
momenti, è un servizio dovuto allo Stato e che 
ogni nostro sforzo deve essere diretto ad un 
fine , alla forma7.ione di uomini che abbiano 
slilla fronte i segni della loro Rpirituale dignità, 
di uomini che per serietà, coraggio, cultura, 
competenza possano rispondere alle esigenze 
della "ita e della potenza della N azione. 

« È que to, del resto, il programma che 
hanno accettato e cercato di attuare, durante 
le varie fasi della nostra storia unitaria, tutti 
coloro che hanno inteso il bisogno di una Pa
tria più grande e più potente, e che si sono 
trovati uniti negli stessi sforzi, negli stessi do
lori, negli stessi sacrifici, nelle stesse idee. 

« Se le generazioni della Marcia su Roma e 
delle guerre rivoluzionarie dovessero rinunciar
vi, abdicherebbero a sè stesse, come avrebbero 
abdicato a sè stesse, se vi avessero rinunciato, 
le generazioni del 1848 e del 1860. 

« La tormentosa stagione di sangue, ch'è la 
fecondazione necessaria alla storia ch.e si rin
nova, sta per far suonare l'ora della grande 
realizzazione: questa guerra deve darci i pre
supposti storici e politici per l'attuazione piena 
di tale programma che nel suo fine rimane, ap
punto corrispondendo esso ad una esigenza per
manente e J'innovantesi clelIa Nazione. 

« La Scuola italiana dovrà avere sempre più 
ferma coscienza di questo suo fine e solo così 
la sua storia potrà ricordare questi anni come 
ii suo tempo migliore ». 

IO • 

--- JJl 

AGLI UOMINI DI SCUOLA 1), 

Il proposito ili rivolgermi a tutta la Scuola, 
senza distinzione di ordini e gl'adi, nasce dal 
convincimento che ]a Scuola oggi è chiamata, 
dagli avvenimenti, ad essel'e visibilmente ed 
esemplarmente il vincolo unitario ili tutte le 
forze spirituali. 

Ci 'sono epoche in cui gli avvenimenti ap
paiono generati dalla Rtoria; e ci sono epoche 
in cui i fatti, per la loro gigantesca portata, 
scmbrano essi steRsi generare la storia. Sono, 
queste ultime, le epoche in cui tra la vit a e le 
certezze profonde della scie~za c della cultura 
non c'è unisono, in cui la scieL.za e la cultura 
si trovano di fronte ad una realtà ili espel ienz 
storiche radicalmente trasformate nei loro .. i
stemi ideali, nelle loro radici economiche, nei 
loro assetti politici e giuridici , A quale di que
ste epoche la nostra appartenga non è neces
sario dire. Ma la verità è che le epoche rivolu
zionarie, come la nostra, sono le epoche pitl 
helle e più degne di essere vissute, poichè la 
loro caratteristica, la loro vera superiorità etica 
sulle altre è la loro assoluta sincerità; gli uomi
ni ci appariscono per quello che veramente sono, 
per quello che veramente pensano, il mondo 
pratico si vede nella sua stl' uttU.l' a , nelle sue 
vere finalità, nei suoi meccanismi, come fosse 
smontato pezzo per pezzo, l'individuo viene 
svegliato dal suo sonno sensuale, utilitario, egoi
stico, la società rimu.ove i complicati ingranaggi, 
le inutili ricchezze, le false impalcature, che non 
fanno che nascondere il vero volto della vita 
essenziale. 

Non si alterano le dimensioni dei fatti se si 
afferma che un epilogo mortale attende l'uno 
o l'altro degli avversari, che si affrontano in un 
teatro di g;erra, vasto come il mondo . Si tratta 
di sapere se i nostri poeti, i nostri pensatori, i 
nostri artisti potranno ancora aver volto e ac: 
cento nelle nostre aule scolastiche, e se queste 
accoglieranno schiavi o uomini liberi. Si tratta 
di sapere se la nostra cultura si disintegrerà 
in frantumi archeologici, sepolti p'l'ima e poi 
dissepolti per indagine erudita; si tratta, insom
ma, di sapere se il destino che volle affidare 
alla nostra generazione il patrimonio dei secoli, 
la scelse per perderlo o per salvarlo. È segreto 
misterioso della storia quello di consegnare ad 
una età tutti i legati spirituali di quelle passate, 
e chiamarla ad esserne custode, nel momento 
in cui essi sono minacciati. 

l) Conversazione radiofonica tenuta per gli uomini 
di scuola dalla Ecc. il Ministro Carlo Alberto Biggini la 
sera del 20 aprile 1943-XXI. 
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Può oggi la Scuola, ch'è mente della Nazio
ne, non esserne la coscienza !'torica? Può. cioè, 
ingannarsi di epoca c permanere, per mero ar
tificio , in abitudini m entali o in co.rrenti dot
trinali che rifiutino di guardare al travaglio 
dei tempi nascenti e alla luce di pensiero e 
di vita accesa dal Fascismo? Un !'iffatto co
stume l'm'ebbe simlùazione, e come ogni SilIlU
lazione, infetta radice di non morale compor
tamento. 

Dovremo avere noi , oggi, i duhbi che non 
ebhero i nostri padri durante il Risorgimento? 
Eppure, anche allora quanti duri sacrifici, quan
te ore oscure, quante ansie, quanti dolori per 
fare l'Italia, per farla unita. Chi non ha intef'o 
i padri raccontare imprese di guerra con Gari
baldi e con Vit,torio Emanuele e non ha visto 
i lOTO volti bagnarsi di lacrime nel rievocare 
quegli anni di passione e di lotta e, tuttavia, 
benedire quell'epoca e l'ingraziare Iddio di averli 
fatti nascere, vivere. operare in essa c per essa? 
Più incerti di noi su l'avvenire d' It;;ili a , dopo 
aver tanto lottato e tanto sofferto, dopo tant a 
miseria e sangue per l'iscatt arI a, hanno sempre 
benedetto quell'epoca. Ed invero la vita solo 
così, perchè dedicata ad un fine che ci tra
scende, è degna di essere vissu.ta: ed in questo 
fine sta il vero segreto supremo atto di libertà. 
nel quale ciascuno di noi ritrova sè stesso. 

Ma la Scuola val sempre per il tirocinio di 
un presente, e se si volge al passato, non è per 
vagheggiarne le forme, ma perchè l 'oggetto 'in
tegri nei grandi valori della nostra epopea na
zionale, che non sono morti e mai moriranno. 
E se la .scuola ha sempre rivendicato a sè il 
diritto di eSFere la prima custode dell'integritii 
spirituale del Paese, ora più propizia di questa 
non vi ha, per fornire di questo suo privilegio 
il segno più austero. 

Insegnare oggi, non può avere altro signifi
cato che insegnare a r esistere: a resistere per
chè cc è l'ultima battaglia r.mella che dà l a vit
toria », a l' esistere ore e giorni più del nemiCI). 
Va .subito osservato, ad evi!are ogni fraintendi
mento, che a un s iffatto magistero ripugnano 
ogni genere enfatico di esortazioni verbali e le 
formu le obhligatorie. 

Quel che si chiede ngli insegnanti è di sa
pere trasfondere da coscienza a coscienza la 
convinzione che il dono di sè ha da essere dona 
senza riserve, in quanto questa è materia cbe 
non sopporta riserve di alcun genere. La Scuola 
deve respingere, se mai vi sono, quei docenti 
che non lessero più, dopo il giugno ] 940, altra 
ora nel quadrante della sLoria , P: ostentano ncI
l'imparLt'ripazione e nel Ri lrn",io qllal'<i un,a ca-
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tal·tica forma di pill pura devozione al loro 
lavoro. . 

Sofferenza l' fede convissute creano tra mae
stri e discenti quel vincolo dello s tesso sentirf' 
c dello ste so soffi'ire, che è più l'<aldo di quanto 
l'intelletto possa crearf'. Sarà appunto Tlf'l
l'unico sentire e quell'unico soffrire che spin
gerà ogni docente a dare al suo lavoro quoti
di.ano un potenziale di più alto impegno moralI': 
onde chiarezza e lucidità caratterizzeranno le 
le'~ioni del tempo di guerra, e saranno i segni 
visibili di un lavoro, che sarà benedetto da co
loro che versano il sangue per la Patria. Un 
occhio fattosi più acu10 e più paterno non do
vrà ignorare che il fanciullo, l'adolescente, il 
giovane non 80no ancora così compiutamt'n1 c 
uomini, da non essere tul'llaLi e sconvolti da 
una tempesta che prova durissimamente gli 
stessi uomini, padroni di sè e già in pOSSf'SSO 
di tutte le loro forze . Aprirr un testo, quando 
si avverte che un' anima Ì' ('hiusa nella soffr
renza o n ell'incertezza ed esercitare su quello 
la bravura del proprio mestiere, può eSRere per
sino sacrilegio. L'alunno, infatti, in quel mo
mento non ci cbiede l'interpretazione di un 
passo , ma una illuminazionI' interiore. che gli 
faccia vedere chiaro dentro di sè e gli faccia 
veder meglio. 

Se1l8ibilità psicologica, dono più generoso di 
sè, lavoro più intenso, ricerca di una comunione 
più intima di spiriti, si chiedono oggi agli in
segnanti, perchè la Scuola possa eR~ere degna 
del suo nome. 

Noi el'avamo felici, ha detto Churchill, pri
ma che s'abbattesse su di noi il regime fascista: 
e Mussolini ha risposto con parole che nessun 
italiano, degno di que!'lto nome, potrà mai più 
dimenticare. È proprio per merito del Fasci
smo che l'Italia per la prima volta è sè stessa. 
nel suo spirito é nel suo pensiero. nelle sue 
armi e nella sua economia; nel suo diritto r 
nelle sue universali istituzioni: proprio per me
rito del Fascismo abbiamo la speranza di un 
avvenire migliore, fondata su conqui te già av
venute, su forze già suscitate. È proprio merito 
del Fasci , mo, al quale i nostri nemici non po
tranno mai perdonare di aver saputo dare un 
nome e una indornita volontà allI' a"pirazioni 
del popolo italiano, l'aver fatto del nostro po
polo il pri.ncipale protagoni . ta d('ll a l'Loria di 
que ' to ventennio. 

La Scuola, si è detto, deve insegnare a resi
stere. Ora è risaputo che il nemico esaurirà 
prima le munizioni che le menzogne. RovesciatI' 
senza interruzione, quf'stc plllSsono 1urbal'e la 
coscienza soprattutto (l i coloro chr pf'r l'e1 à 
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ille;:verta, e :per la do~ililà della mente, hanl10 
debole pote re discriminantI', Opera di risana
mento ~pirituale e,'\ igc f'Ìu' la Scuola difenda i 
suoi alunni da fIut)'lta infanH' contaminazione. 
L'insegnante clll~ Viù sa, pi il può, perchè P. ri
vestito da qudlaauto rità JnOl'ale che sola può 
mutar!' il gilldi:r.io in convincimento , Ebbene, 
metta i] docente la sua dottrina a servizio della 
verità, della yerità di questo secolo, tutta con
tenuta nel pensiero, n ella dottrina, nella prassi 
clclla nostra r ec('nte s toria che ha creato un 
movimento universale, e la liòNi da quei reti
colati di menzogna, che il nemico instancahil 
Ulcnte costruisce. Non imprest i alla cultura sde
gnosi at.teggiam('nti, che le intimano di non 
profferire verbo che non s 'a verbo di cattedra, 
perchè cosi facendo darebbe all'ru'ido orgoglio 
e al nascosto risentimento del proprio animo 
un nome angu~to che non gli compete. Solleciti 
l a confidenza dI'gli alulJni. ne scacci fantasmi e 
pregiudi7.i , ne ri sani i criterii, ne allontani ogni 
co'lpevolc inc ertezza, ne preservi l'animo, Un 
giorno 1!li alunni, fatti uomini , 1,'icol'deranno con 
grat itlldine chi ne ;:orUSi>e e nc guidò la vo
lontà, E non escluda da quest'opera cl i vero 
apostolato le famiglie , Le ricerchi' anzi, e dopo 
aver dimostrato che gl i interessi scolastici , spes
so turbati o addirittura compromessi, degl i 
alunni gli stanno a CUOl'e, dopo aver] e aiutate 
con il consiglio, dopo insomma averne conqui-
tata la fiducia, sia e si mo, trio nella volontà 

di trarre dalle volontà la vittoria, mac~t]'o e 
guida, 

Ahbia emprc pre cntf' che lo sguardo che 
gli scolari affissano su rli hu, fiduciosi ed at
tenti, fl quello :te , o che i ",olflati nei illuJn('nti 
supremi affissàno sul comandante, in nn'impl'es
:; io11e immediata ma preci~;), e spesso defìnitiva. 
dove è già in gNrrÌe la ~ortc de'Ila battaglia 
imminr.nte. 

All'insegnante è riservato il còmpil.o d i di
mo trare che le grandi paroll' di giustizia, di 
dovel' e. di sacrificio, di eroismo non sono va
namentl) stampat e sul libro di te~to, r.he i fatti 
esemplari òell'antica c della liUO a storia d'fta
lia, dove la giustizia del t empo ha salvato ciò 
ch'era meritevole di durare n ella coscienza del 
nostro plJpolo , n on ustino soltanto materia di 
temi di v t:1'sionc da crivellare di Eegni a matita, 

La l' eSpOl sa lJità dell'insegnante nell'ora 
presente è cosi alta che qualunque esitazione, 
ogni parola mcn che meditata, sentita, adatta, 

v 

e soprattutto nOll naLa da quel clima di comu
nione i"pirituale ch'essi devono crea l' e nella 
scuola, erIuivale all'abbandono di po o; LO di fron
te al nemico, on sentu'e o trascul'ru'c o so /l'o
cnre l e grandi, genuine, intatte forze in mezl'O 
alle quali es i hanno lib eramente scelto di ope
ral'C, dimenticare la preziosa azionp. chc dalla 
cuoIa si propaga nellp famiglie. in tutte le ca

tegorie , oeiali, andl'cbbe considcrato aUa stre
gua di un tradimento, 

La Scuola italiana allinea fitt e schiere di 
insegnanti dccorati al valorc, volontari di gucr
l'a , combattenti: quotidianamente offrr., su tutti 
i fronti, coi suoi docenti e discenti, contribnti 
di sangu e e di eroismo alla Patria, riatferma, 
col sacrificio supr emo, la più tangihile coerenza 
agli ideali propugnati nella scuola, esalta, con 
quegli insegnanti, che si sono imm(llati per non 
venir meno al loro giuramento, aUa loro fede, 
gli ideali in eparahili della Patria c dr.lla Ri
voluzione. 

La guel'l'a non è lontana dalla Scuola: è 
nella Scuola e la ammonisc~, con la sua bar
barie, il nemico che ne distrugge la casa, il 
nemico bhe non può e non deve poter distrug
gere ciò che in quel sacrario si custodisce e si 
venera, Ogni vero maestro deve o:entire che il 
suo posto non fl perciò nelle retrovie, ma n elle 
prime linee, La no stra civiltà è stata sempre 
più estesa di questa nostra terra: Forse anche 
pCl' questo l'Italia non fu mai fc1ic(', L'opposto 
accadde i"empre per il nemico, Ed il conflitto 
ideale della lotta di oggi {- appunto tI'a una 
civ'ltà per cui ogni confinc è angusto e una 
bal'barie per cui ogni spazio è limitato. 

Questa gJ'ande ora della no stra s1'oria non 
può non essere viva nella coscienza di ogui 
docente.., perchè viva fu, in circo stanze !'imili. 
nella co!'cienza dei no stri padri , dei nostri autori, 
Oggi la loro voce ha nelle aulc , cola tiche un 
timbl'O che non ebbe mai; da Dante a Mazzini 
tutt j i grandi italiani diventano t e timoni dell a 
certezza che alla più nobile de]Je nazioni Ep etti 
il più nobile destino, 

Solo a v ittoria const:guita l e aulc, i labora
tori, le biblioteche rivedranno la no tra gio
v entù, intenta alJo studio , assetata di sapere, 
cosciente dei doveI'i e dei còmpiti, che l'atten
del'anno nclla vita della Nazione. 

Oggi, il nostre la, oro non può es, ere chc 
lotta, a1T:inchè la no tra pace sia una Vittol'ia, 

CARLO ALBERTO BIGGINI. 
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ONORANZE ALLA MEMORIA 
DI CARMELO BORG PISANI. 

Il Ministro dell'Educazione Nazionale, in dala 20 mar
zo u. S., ha diramalo ai RR. Provveditori agli Studi e ai 
Capi degli I Sliluli d'lstnlzione artistica, la seguente ci r
colare relativa alle onoranzc alla memoria di Carmelo 
Borg Pisani: 

« Alla ~chieTa gloriosa dei Martiri del Risorgimento 
Italiano un altro Martire si è aggiunto: Carmelo Borg Pi
sani, D1alt~~e, volontario di gu~rra, sbarcato nell'ieola na
tÌa per una missione rischiosa, è stato sorpreso dagli 
usurpatori inglesi durante l'assolvimento del Suo còm
pito, e fucilato sotto l'imputazione di alto tradimento, 
dopo lln processo sommario. 

« Il nostro Paese è pieno, ormai, del nome dell'Eroe: 
ma è necessario che il Suo sacrificio venga ricordato in 
modo particolare alla gioventù studiosa d'Italia, che deve 
vedere ileI Mmtire un esempio luminoso di amor patrio 
spinto sino 'Ill'olocausto supremo. 

« Dispoilgo pertanto che sabato 3 aprile, nelle Scuole 
di ogni ordine e grado la figura di Carmelo Borg Pisani 
venga opportunamente rievocata, a cura del Capo del
l'Istituto o di un insegnante da lui designato; inqua
drando la Sua morte gloriosa m'Ila tradizione del Risor
gimento e del martirologio italiano, perpetuato dal Fa
scismo. 

« Unisco all'uopo un breve cenno biografico e un 
es~ratlo del t l'stamento spirituale dell'Eroe; avvertendo 
che nella commemorazione dovrà essere lumeggiata l'ita
Iianità stOlica, geografic", linguistica e spirituale di Malta, 
che inutilmenlc gli inglesi, impossessatisi a tradimento 
dell'iEOla ballllo cercato di distruggere; e dovrà altresì 
porsi in evidenza come l'Eroe, tanto a Malta quanto 
nel Regno, sia stato uno scolaro fOlnitO di un elevatis
simo senso della disciplina e del dovere e dotato di 1m 
profondo spirito religioEO c di attaccamento vivissimo 
alla famiglia c ai propri insegnanti, e come, nonostante 
la giovane età, abbia dimostrato di essere una sicura 
speranza dell' rte il aliana. 

« E nella scuola appunlo dove Egli studiò per realiz
zare il S\lO sogno d'art~, la Sua memoria deve essere 
più che altrove presente. La R. Accademia di Belle Arli 
di Roma sarà pert>mlo a Lui intitolata; e preBEO di esea 
sorgerà una Fondazionc, che porterà il Suo nome, per 
ristituzione di borse di sludio a favore di giovani mal
tesi, avviati agli sludi artistici. 

« Le somme all'uopo occorrenti saranno raccolle mc
diante oblazioni volontarie, anche minime, degli alunni 
di tutte le Scuole di I talia. Essi saranno ('erto lieli di 
concorrere, eia Clmo secondo le proplie possibilità, al
l'attuazione di una iniziativa che, in nome dell'Eroe mal
tcse, consenlirà ai figli della Sua nobile lerra di dedicarsi 
a quegli stlldi che Egli non polè portare a compimento. 

« Sarà, questa, una degna onoranza lributata alla 
memoria del Martire, che nel Suo testamento spirituale 
ebbe ad inviare un pensiero grato ai propri insegnanti 
i quali Gli avevano schiuse le vie di quell'arte che era 
stata un riconoscimento alto e indiretto della Sua ila
lianità. 

II Ministro BIGGJNI». 

Nel novembre scorso le, Reuter dava comunicaziol/e che 
a Malta era stato fucilato per alto tradimento Carmelo Borg 
Pisani. 

Successive informazioni, particolarmentc di fonte ame
ricana, hanno precisato che, tradotto dinanzi alla Corte 
marziale, il Borg Pisani confermò la consapevolezza delle 
azioni di guerra da lui compiute per liberare la propria 
isole, dal giogo inglese e per contribuire alla difesa della 
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sua Patria italiana. 11 contegno eroico del Borg Pisani 
fu nobilmente confermato di frontI! al plotolle di esccltzione, 
dinanzi al quale egli ripetè le, sua fede con il grido di « Vi
va l'Italia ». 

Siamo in grado di informare che Carmelo Borg Pisal/ i 
nacque a Malta il 10 agosto elel 1915 da genitori sudditi 
britannici. Compì i suoi studi nell'isola frequentando la 
scuola media italiana " Umberto l'' e si iscrisse sin da 
ragazzo alle organizzazioni giovanili del Partito, dIstingueI/
dosi per zelo e per fervidi sentimenti di italianità. Fece 
parte delle organizzazioni stesse sino a quando rum fu proi
bita a quanti Iwn avessero la cittadinanza italiana di mi
litare nelle file del Partito. Nel 1936 il Borg Pisani venne 
a Roma per iscriversi all'Accademia di Belle Arti che 
frequentò regolarmente nella scuola di pittura dando prova 
di squisita sensibilità e di alto temperamento artistico. Ebbe 
anzi agio di dare dimostrazione di questo nelle mostre alle 
quali nonostante la giovane età fu ammesso ad esporre. 

Durante il periodo degli studi il Borg Pisani fu nomi
nato prima Vicepresidente e poi Presidente del Circolo 
degli studenti maltesi del quale fu uno dei più fervidi ani
matori e a cui volle dare una impronta schiettamente pu
triottica. 

Scoppiata la guerru diresse al DUCE una lettera nella 
quale riaffermando la sua f ede italiana, offriva l'opera SlUI 

"per il coronamenlo del mio grande ideale il quale è di 
vedere Malta resa all'Italia". Si iscrisse di nuovo, allora, 
al Partito e, proprio pochi giorni prima della sua partenza, 
fu nominato membro del Direttorio del Fascio di Malta. 

Subito dopo l'appello al DUCE, chiedeva di essere ur
TItolato volontario e, nonostante una grave imperfezione di 
vista, per la quale fu dichiarato inabile ad una primet vi
sita, otteneva l'arruolamento in qualità di semplice Cami
cia Nera e fu inquadrato nei battaglioni da sbarco. 

Dopo un brevissimo periodo di addestramento, fu in
viato in zona di operazione e partecipò alla campagna di 
Grecia, durante la quale contrasse anche un'infermità per 
cui avrebbe dovuto essere assoggettato ud un atto operatorio, 
al quale si sottrasse per 110n interrompere il suo servizio. 
Rimpatriato per avvicendamento, fu ammesso a frequentare 
il corso allievi ufficiali della Milmart di Messina. Durante 
il periodo degli studi, egli chiese ripetutamente di poter es
sere utilizzato in una rischiosissima impresa di guerra, 
pure essendo consupevole della gravità del pericolo a cui 
si esponeva. Per adempiere a questa missione, pur senza 
interrompere gli studi militari che superò brillantemente, 
si sottopose ad un duro tirocinio di esercitazioni fisiche e 
di studi tecnici, alieni questi ultimi dalla sua indole di 
artista. 

Prima di partire per l'impresa che doveva portarlo (// 
supremo sacrificio, egli lasciò lIn nobile testamento spiri
tuale ilei quale tra l'altro è detto: "al momento del/u guerra 
avrei potuto tornare u Malta se lo avessi voluto, ma rimasi 
perchè sentii la voce della Patria, e credetti mio doverc 
rimanere là dove la Patria vem raccoglievtt le forze di tU/ti 
i suoi figli per liberare allche i miei fratelli; cos~ di mia 
spontanea volontà volli .• ervire lo Patria in urmi ed insieme 
agli altri camerati maltesi volli partecipare come volontario 
alle operazioni di guerra. Dovetti superare molti ostacoli 
perchè questo mio desiderio fosse uccolto ed ho cO/l.sidemto 
come una delle più alte soddisfazioni della mia vita l'avere 
potuto compiere questo dovere: di mia spontanea volontà 
ho altresì chiesto r oLtcnuto di poter adempiere la difficile 
missione che mi è affidata. Prego lddio che essa riesca e 
che possa anche la mia diretta partecipazione alla più 
grande impresa affrettare la liberazione dei fratelli che la 
triste necessità della guerra sottopone ogni giorno alle più 
dure e dolorose prove". 

n sacrificio di Carmelo Borg Pisani conferma, 110n 
solo la virtù purissima di un eroe, ma anche la santità 
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della causa p er la quale egli si è immolato, la tradizione 
volontaristica italiana e quella del martirologio che, COlt 

Oberdan, con Battisti e con SaUJ'o, ha segnato le tappe del 
I/ostro irredentismo e della nostret lUlitlÌ. 

TESTAMENTO SPIRITUAJJ E 
DI CARMELO BORG PISANI. 

27 aprile 1942-XX 
Roma 

Miei cari genitori , carissimi Ghl seppe, Paolo, B u
Irke, 

il momento in cui vi scrivo questa lettera è per m e 
solenne p erchè sono in procinto di assolvere una mis
sione che è affidata alla mia volontà , al mio coraggio , 
ma soprattutto è affidata alla grazia c alla volontà di Dio. 

Voi sapete che alla volontà e alla grazia del Signore 
io ho sempre crcduto p erehè voi mi avete sin dalla più 
t enera età istillato questi sentimenti col vostro esempio, 
rolla vostra fede, con il vostro affetto. A questo affetto 
io bo sempre cer cato di corrispondere da buon figliuolo 
non 010 osservando le pratiche della nostra Santa R e
ligi.one, ma altresì alimenlando in me la fiamma del più 
ardente amore per la mia vera Patria. 

Nel momento in Cul scoppiò la guerra lra l'Inghilterra 
e l'Italia e io intuii che questa sarebbe stata la guerra 
liberatrice di Malta nostra restituita finalmente alla vera 
Grande Madre Italia, non ebbi la possibililà di dirvi 
quel che p ensavo c che maturava in m e, come un co
mando ispiratomi dalla nostra stessa fede cattolica e 
romana. 

Tel caso che Iddio abbia disposlO che non mi sia 
concesso abbracciarvi il giorno della Vittoria e che, per 
il trionfo della nostra fede, abbia dHerDÙnato il mio 
sacrificio, desidero in questo momento solenne dirvi: 

al momento della guerra avrei potuto tornare a 
Malta se lo avessi voluto, ma rimasi perrhè sentii la 
voce della Patria e credetti mio dovere rimanere là dove 
la Patria vera raccoglieva le forze di tutti i suoi figli per 
liberare anche i miei fratelli ; così di mia spontanea vo
lontà volli servire la Patria in armi ed insieme agli altri 
camerati maltesi volli partecipare come volontario alle 
operazioni di guerra. . 

DoveI li superare molti ostacoli perchè questo lJllO 

desiderio fosse accolto ed ho considerato come una delle 
più alte soddisfazioni della mia vita l'avere potuto com-
picre ques to dovere; . 

di mia spontanea volontà ho altresì chiesto c ot
tenuto di poter adempiere la difficile missione che mi è 
affidata. Pre!!'o Iddio che essa riesca e che possa anche 
Ja mia diretta partecipazione alla più grande impresa 
affrettare la liben lzione dei fratelli che la triste necessit à 
della guerra sottopone ogni giorno alle più dure e dolo-
rose prove. . 

Ai camerati volontari , ehe della Malta di oggi e di 
domani sono la più al ta espressione italiana, il mio peu
~iero affettuoso ed il mio augurio più fervido. 

Ai cameI'ati italiani che mi hauno assistito e lJarli
colarmente al Prof. Biscottini che mi ha sempre COll

fermato con la sua fede nei sentimenti che i genitori 
mi avevano instillato e al Prof. Siviero che ha dischiuso 
per me le vie di quell'arte che è stata un riconoscimento 
alto e indiretto della mia italianità, il. mio pensiero rico
noscente ed a:/fettuoso. 

Al RE e al DUCE il mio ultimo pensiero, quello che 
va oltre la Vittoria per la grandezza della Patria im
mortale. 

Viva Malta italiana. 
Vostro Carmelo. 

Vll - ---

NOTIZIARIO MUSICALE. 

Mn.ANO. - In gennaio il pubblico della Il Scala )) ha 
accolto col più schietto entusiasmo la miral)ile edjzione 
tedesca dell a Elettra di Ricrardo Strauss diretta e con
certata da Franz von Hoesslin e interpretata magistral
m ente da Elisabetta Hougen, Ursuleae, Maryan Russ, 
Witt. Anch e la cantata di Or:/f Carmina Burana ha in
contrato la più calorosa accoglienza, benissimo concertata 
da Gino Marilluzzi , messa in scena con lIDa regia originalc 
e magnificamente cantata da Attilia Archi , Afro Poli, 
Casavecchi e dai cori diretti dal M.o Consoli. 

Un esecuzi,9De m emorabile è stata quella scaligera 
de La forza del destino , cui ha infuso il meglio delle sue 
doti Victor D c Sabata; interpreti d'eccezione EOno stati 
B eniamino Gigli, Maria Caniglia , Ebe Stignani, Bechi, 
Pasero, Casavecchi. 

All' " Angelicum )) ha avuto luogo un interessantissimo 
concerto del quartetto felJllninile di Milano (Lnisa Ravizzll, 
primo violino; Tina Aliprandi, secondo violino; Iris Pa
terni , viola; Lina Ravizza, violoncello) che ha eseguito 
applauditissimo, quartetti di Giardini, Grieg, Lattuada. 

ROMA. - Al Teatro R eale dell'Opera sono state rap
presentate in febbraio due novità: Beatrice Cenci di Guido 
Pannaim ed Eliana di Franco Alfano. Oliviero De FIl
britiis ha diretto con grande sensibilità l'una e l'altra, 
e il pubblico ha fatto accoglienze lietissime tanto alla 
Beatrice Cenci (iuterpreti principali: Margherita Carosio, 
All'ssandro Ziliani, Antenore Reali) quanto al balletto 
Eliana. 

Il 12 febbraio alla ASEOciaziollc Italo-Germaniea la 
cantante Mascia Predit, con la valida collaborazione del 
M.o Giorgio Favaretto ha interpretato in maniera eccel
lente numerose pagine di Monteverdi, Wolf e Strauss. 

TRrESTE. - Il 4 febbraio è stata rappresentata la 
novità F ior di Maria di R enzo Bianchi su libretto proprio. 
L'op era bellamente concertata e diretta dal M.O Gianan
drea Gavazzeni ha avuto per principali interpreti Sara 
Scuderi, Augusto Ferranto e Vincenzo Guicciardi ed ha 
ri cosso vivissimo consen o. 

MUSICA ITALIANA ALL'ES'l'E.HO. 

In febbraio sono state rappresentate sulle scene ger
maniche con caloroso successo: La locandiera di Persico 
a Friburgo e Don Juan de Manara di Alfano al Teatro di 
Charlottemburg (Berlino). 

A Berlino il Trio artistico di Roma ha dato lll.l COll

certo di musica classica italiana la cui esecuzione ha 
riscosso le più ampie lodi della nitiea . . 

Unlluovo COllccrtino di Alfredo Casella applauditissimo 
è stato eseguito per la prima volta Il Basilea dalla localt· 
Orchestra da camera. 

A Losanna il Coro di quella città , di recente costituito , 
ha dato una egregia esecuzione del Rcquiem di Verdi. 

MOSTRE D'ARTE. 

BERGAMO. - Alla Galleria d'Arte dell'Unione Provin
ciale dei Professionisti e Artisti ha esposto, in febbraio, 
lo scultore Agenore Fabbri. 
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COHTINA. - Alla Gallnja d' rl c Cori ina ,i ~OllU teulI
le jJl [l'Lbraio e marzu du!' illterc.smlti mUblre cullclli (' 
di pittura: la pI'ima dcdicata ai rustici della TIlontagua 
comprend('\ a opere di di('{'i pittori; la ,,'eonda opl'rc di 
dnque adiSli, Ira i <Iuali t'rUllO Pio Sl'mcghini C Filippo 
Dc Pisis. 

FIRE ZE. - Il piLloC{' Dilvo Lolli C lu scultore Quiulo 
:!\1 actini han tcnulo mo.t re p ('rsollali al Ly('cUIIl nei lIle~i 
di febbraio e marzo. 

La GalJ('ria " II Ponle II ha organizzato in gennaio
marzo le espooizioni dei pillori: Zancanaro, Coletti, Dc 
Rober lO, allti,ta, l'a qumino, Di Giorgio, Giam1echina, 
Dc Sl.llvu. 

La nuova Gulleriu Il MichehlJlgelo II ha iniziato la sua 
atlivit'l COli lma personale dcll' Accademico F('lire Ca
rena, tenuta in gmmaio, ('ui Eono seguite la personale 
dell'Accademico Ardengo Soffic.i m febbraio l'. in marzo. 
la personale del pittore Gianni Vagnetti e lma collettiva 
dei pittori: Dc Pi is, Tosi, Severini, FtmÌ, De Grada, Se
meghini, Casorali e degli scultori A. Martini e GriselJi. 

"AI Fiore » hanno esposto, in gennaio-marzo. i pit
tori Mario Marcucci e Halls Purrmanll. 

Nello sle so periodo di lempo harolO avuto lUOIlO le 
seguenti ebPosizioui: dci pittore Giovannozzi alla Galle
ria CI Santa Trinita »; dei pittori Galliati, Saverio e An
tonio Bueno alla CI Firenze » e dei pittori Gentili, Cei , 
Urso, Izzo, Romoli, alla Società Belle Arti. 

MILANO . - Lo scultore Cleto Tomba ha esposto in 
marzo alla Galleria dell'Annunciala. In una colleuiva, 
in rebbraio, sono slatc presentate alla Il Barharoux II opere 
di Tosi, De Chirico, CardI, De pisis. Semeghini. Alla 
CI Meridiana » ha tenulo in marzo una p!'rsonale il pit
tore Gariazzo. Alla CI Cairola » l,anno esposto in febbraio
mar70 i pittori Ottone Rosai e Fabrizio Clerici c lo scul
tore I-,uigi Broggini. Iu marzo, il Il MilionI' » ha organiz
zato le mostre dei pi ll ori Gaspari e Pizzinalo; in [l'b
hrmo la CI Spiga II ha ordinato le personali dd pillori 
Tr!'ccani, Merlotti c Ca siuU1i; il " Vivaio II la Moslra 
del pittOl'C Bellesia; la " Galleria d'arte contemporanea» 
quella del pittore Radice. Nello slesso periodo halUlo 
CbpoStO la pittrice Trillti,vaW alla CI Bolzani »; i pitt.ori 
Zaccaria e Cogliani alla CI Ranzini » e il pittore \V. Pozzi 
a CI Piccola Mostra ll , 

Alla Galleria d'arte Il Cairola » si è inaugurata una 
MOs lra pet:sonal(' del giovane an'bit Uo {' incisor!' Fa
Lrizio Clerici, ehe ha avuto merita lo successo. 

NAPOLI. - La Il Galleria d'Al'listi II ha ospilato in marzo 
le persona li dei pillori Rieei Criscollio e dello scullore 
Gatto . 

ROMA. - Hanno c.posto, in gelUlaio-marzo, i pii tori 
Gutluso (' Mafai e lo scultore Mmlzìl alla Il Gall('Cia dello 
Zodiaco»; i pittori Luigi Bartolini e Andrea BE'luhorodoff 
(' Federico Variopinlo alla Il Galll'ria S. MHIl'O ", doy!' si 
sono pure tenule lIna eollPlliva di otto pittori labronici 
cd una postuma di Giuseppe Casciaro; i pittori Hescalli , 
Canali, Bertieri, ApolJoni alle Il Terme II dove ha pure 
esposto lo seultore Enea AnloneUi; i pittori 1 arcucci (' 
Tamburini e Dc Sanctis alla CI C aUcria minima )1, dove 
sono stati e posti, in seguito, dipinti di Dc Chirieo, Sa
vinio, Morandi, Sit:oni, Severini, Galassi. 

Alla «Galleria cli Roma » hmmo avulo luogo in feb
brmo l'esposizione di un gruppo di artisti bolognesi e in 
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marzo la pcrsoJléllt· dcll'AceadclUi('o !<'erru('eio Ferrazzi, 
e la collettiva di selle arti8ti napo'lelani, inau/:,'lu'atc lIalll' 
Eccellenze Biggini e Pulverelli. 

Altre mostl'C si sonu seguite ti Piazza di SpUf(llll dI'I 
pillore Edoardo p<Ulziui; ai Il Buche tti » dci pi.ttori Gll
s tavo Kurt Beck e frateJlj Enzo c Bl'ppe Assenza (' dr! 
pittore e scultore Luigi Latringo; alla Il Barcaccia » di 
Alberto Caroti e di Bruno Croatilo; alla « Mandriola )J 

di . e p. Bionti e di Francesco De icola. 

ROVERETO. - N('IJa « Gall{'ria d'Arte Cortina II suno 
state organizzate, in gelm~io-marzo, le per onali dI'i pit
tori Venna, Del Signore, e Dilvo Lotti. 

VENEZIA. - AI Il Cavallino II si bOllO surcedute in gen
naio-marzo le Moslre d .. i pittori: Seibezzi, Rossi, Del ];l011, 
Dc Rocchi, Silloni. 

ATTIVITÀ DEI RR. iSTiTUTi DJ ISTRUZIONE 
ARTISTICA. 

Il Duce ha ricevuto lo s('ultore Prof. Salvalore Li 
Rosi, Direttore della R. Scuola d'Arte di Orlisei, al Cfllale 
ha concesso l'alto ol1ore di pot~rgli consegnare personal
mente una sua opera di scultura in legno: Ritratto d~l 
Duce. 

La Regia Accademia di Belle Arti di Roma, della 
quale il martire malteee è stato alunno, è tata inti
tolata a Carmelo Borg Pisani, solennemente eomnlcmo
nuovi. 

Il Prof. Arch. Gino Robuschi, Direttore della SezioJ1(' 
di Edilizia del R. Istitul ° cl' Arte Paolo Tosehi di Parma, 
è risultato vmcitore del J VII Concorso azionale di 

rchitettura Il Rizzardi-Polini II per l'anno 1942-XX e d{'] 
Il Premio artistico perpetuo » per la Sezione di architet
tura. 

Cnrate dalla Presidenza del unnominato Is tituto, fol 
concorso del Comune di Parma, sono stalc alles tite nel 
Ridotto del Teatro Regio lc moslre del « Premio Arli
stico Perpetuo ", del Il Premio Nazionale di Arclritettura 
Rizzardi-Polini», e la Mostra di pittura della So!'ielà (li 
incoraggiament.o ,degli artisti. 

NOTIZ1E VARlE. 

I AUGURAZIO E DJ UNA TATUA. A BJl NO MUSSOLlN.L. 
- A Roma si è inaugurata una statua a Bruuo Mussolilli, 
opcra pregevole dello scultore ATtUTO Dazzi. 

MOSTRA DE « IL VOLTO DJ ROMA NEI SECOLI ll . - "l 
Reme Istituto di Studi Romani è stat n allestii a al prima 
Moslra della serie destinata nd iIlnstrare il " Volto rli 
Roma nei secoli ll , dedicata alla " Piazza avona )1 . 

IL PREMIO AL JlIERITO CEI1AMICO PER IL 191.2 .. - Il Po
destà di Faenza, accogliendo la proposta d .. lla ComlUis
sione t'saminatri('(·, ha assegn<lto il « l'n'mio al merito ce
ramico dell'anno 1942 in Ollore di Gaetano Ballarrlilli », 
al prof. G. Piombanti Amma1lllati del R. Istituto d'Arte 
di Urhino per la decorazione ceramica c<1 al eeramista 
Angelo Ungania di FaClIza per la tecnica. 

IL TERZO CENTENARIO DELLA MORTE DI GEROLAMO 
FRESCOBALDI. - el terzo ccntenario della morte di Ge
rolamo Frescol)aldi la Cii là di Ferrara, ehe gli diede i 

--
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natali , e il Liceo Musicale Pareggiat.o ch!' si inLilola al 
Sl10 nome, si appresLano ad allestire manifestazioni arti
stiche di partirolm'e importanza. Un grande organo dn 
concer to sm'à ('ol1ocal.o , nel/'occ1\Eione, nel salone del 
Lireo Mu sicale . 

Uua commemorazione del Frcscobaldi ha avuto luogo 
il 12 feùbraio al Pontificio I s lituto di musica saera dovc 
il M.o Eduardo Dagnino ha Lcnuto tm discorso e l'orga
nis ta Ferruccio Viguanelli ha e eguito ron arte impec(· a
bile pagine seeltis ime del Frescobaldi , fra cui la B,'rga
mnsca e la Toccata prima dal Il Libro. 

LA COSTITUZIONE DI UN cnuppo STRillfENTALE A PE
SARO . - A Pesmo è s tato costituito sol"lo gli auspici di 
Riceardo Zandonai il « Gruppo slrumenta le G. Rossini 
eLei titolari del Cons!'r alorio )) p er la diffusionI' della mu
sica da carnel·a. 

U A NUOVA OPEltA DJ RICCAnDO STRAUSS A MONACO. 
Coronato da trionfale successo è stato dato all'Opera 

di Monaco un lungo allo unico dal titolo Capriccio, nuova 
opera di Rieeardo Strauss, rnagistralmente diretta da 
Clemens _ Krauss, autore del libretto. 

Ha avuto molto suceesso a Stoceolma una Mostra cii 
vetri artistici, pizzi e lihri italiani. 

A Patrasso si è inaugurata il S marzo una Mostra 
d'Arte e di artigianato , alla quale hanno partecipato: 
mili tari italiani di stanza nella regione eon op ere varie. 

CONCORSJ PER OPERE p'AnTE ESALTANTI L'AvIAZIONE. 
In occasione del Ventemlale d ~I1'Arma aeronautica il 

Centro ' azionale di propaganda aeronautica bandisce t'l' 
coucorsi tra i poeti, i pittori , i musicisti italiani. 

Primo premio per un'opera di poesia che esalti l'Avia
zione italiana impegnata in guerra: Premio unico di 
lire 20.000. Cornmis ione giudicatrice: prof. Francesco 
Bernardelli, Vittorio Beonio, Brocchieri, Lorenzo Gigli , 
Maner Lualdi. 

Secondo premio per tm'opera musicale sinfonica inspi
rata all'Aviazione: Premio unieo di L. 20.000 - Commis
sione giudicatrice: Accademico M.o Ildebrando Pizz('t\j 
M.o Tnllio Sl'rafìn , M.o Adriano J ualCli. 

IX 

Terzo premio p er un'oprI'a piltorica l'saltante l'Avia
zione: P)'emio uniro di L. 20.000. Commissione giudica-
tl"icc: Aceademico C. E. Oppo , dol1. Marziano Bernardi, 
Michele Cascclla. TUlLi i concorsi scadono alla mrzza
nolle del 28 maggio ] 944. 

Le opere eli poesia e musil'a dovranno e sere inviate in 
doppia copia al Cl'nlro aziona le di propagallCla aero
nautica, Piazza Diaz, Il. 2, Milano; le opere pittoriche 
al Ministel"O flell'Aeronautica , Cabinello del Ministero, 58" 
Sezione, con la dicitura: Concorso p er un'op era pittorica 
indetta dal C. P. A. Per maggiori delucidazioni rivolgeni 
alla Segreteria Generale del Centro ]azionale di Propa
ganda aeronautica , Piazza Diaz, n. 2, Milano. 

Il Centro _ azionale di Propaganda Aeronaulica ha 
messo a disposizione dell'A ssociazione azionale Fami
glie Caduti dell'Aeronaulica e Mulilati del vo lo la somma 
di lire 118.621·,30 ricava1 a dai provt'n li del concerto sin
fonico dirctto dal Maeslro Vietor D e Sahata nl Teatro 
Addano a b eneficio delle famiglie dci piloti Caduti in 
guerra in occasione de l ventesimo Annua]e della Fonda
zion e deli'Aeronautica. 

PREMIO « GIOVA ' NI FATTOnl )) . -- In ol'ca ione dI'Ha 
MOslra « Fallori ", il Minist cro dell'Educazione ' azio
na lI' istituisce in Livorno un grand!' premio nazionalc eli 
pittura, intitolato al nome di « Giovanni Fattori )) . 

Il premio, che è bielmale e viene conferito per la 
prima volta nel corrente anno, consiste in L. 100.000 in
divisibiJi. Altri premi minori potranno t'ssere assegnali, 
p er un importo complessivo di altre lire 100.000. 

Gli artisti che intendono prendere parte al concorso 
dovranno inviare, non più tardi del 16 giugno, al Mini
stero Educazione Nazional!', Direzione Generale delle Arti. 
Ufficio Arte Contemporanca, l'appojta scheda i notifica 
debitamente compilai (J che riceveranno dal compt'tf'nI e 
Sindacato. 

Dovranno poi far pervenire a spese proprie a Livomo 
(Villa Fabbrieotti) entro il l0 agosto le opere corredate 
dagli appositi modnli indicanli il nome dell'autore, il 
suo indirizzo, il titolo dell'opem ed il prezzo di vendita. 

L'esposizione avrà luogo dal lS agosto al 30 ottohr('. 
Il Comi tato si ri serva Ja pubblicazione di un apposito 
catalogo. 

È da tener presente chc eia Clill artista non potrl' 
~oncorrere cou più di un'opl'ra, c che le opere già pre
miate in altre esposizioni o concorsi )1on Rono mnmess('. 

Il Regolamento del Prem.io sarl' pubùli"alo ],rlla 
Gazzella Ufficiale ci e l Regno. 

,. 
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